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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

Uno dei compiti prin-
cipali di un buon si-
stema operativo è

di permettere all'utente
una gestione agevole dei
propri documenti e dei
propri dati. Un metodo
offerto da quasi tutti i si-
stemi operativi per gesti-
re i file è quello di sfrut-
tare alcune apposite
istruzioni che possono
essere digitate su una li-
nea di comando; per
ogni operazione (copia
di un file, creazione di
una directory e così via)
vi è un apposito coman-
do che, ovviamente, bi-
sogna ricordare e del
quale si deve imparare la
corretta sintassi.

Linux mette a disposi-
zione dell'utente diversi
tipi di shell, ovvero inter-
facce a linea di comando
che permettono, tra le
tante cose, anche l'inse-
rimento delle istruzioni
necessarie alla gestione
dei file. Come abbiamo
già avuto modo di dire

non vi è paragone tra le
funzionalità evolute e la
comodità d'uso offerte
dalle shell Unix e la fami-
gerata linea comando
dell’Ms Dos. 

Resta comunque il fat-
to che per molte perso-
ne, soprattutto quegli
utenti che non proven-
gono da Ms Dos e si so-
no avvicinati al mondo
dei personal computer
usando direttamente
Windows 9x, una inter-
faccia utente a caratteri
resta una cosa poco age-
vole da utilizzare.

Fino a qualche anno fa
per potere gestire ade-
guatamente i file presen-
ti in un sistema Linux era
quasi indispensabile im-
parare, possibilmente
bene, l'uso di una shell.
Oggi, grazie all'arrivo di
ambienti desktop ciò
non è più necessario ed
è possibile eseguire ogni
operazione su file usan-
do una più semplice in-
terfaccia grafica.

Il K file manager
L'ambiente desktop

Kde, del quale abbiamo
iniziato a parlare il mese
scorso (l’articolo è sul cd
rom di questo numero,
ndr), mette a disposizio-
ne dell'utente un pratico
sistema di gestione dei
file che usa una metafora
ormai comune a quasi
tutte le interfacce grafi-
che: delle cartelle per
rappresentare grafica-
mente le directory me-
morizzate nel file system
sul disco fisso; ogni car-
tella può a sua volta con-
tenere dei file ed even-
tualmente altre cartelle.

Un’applicazione forni-
ta con Kde, chiamata
Kfm, il K file manager, si
basa su questa metafora
per offrire all'utente un
valido aiuto nel com-
plesso compito della ge-
stione dei propri file. Per
prendere confidenza con
il K file manager comin-
ciamo ad esplorare il
contenuto della nostra
home directory.

La Home directory
Prima di vedere nel

dettaglio le varie funzio-
nalità messe a disposi-
zione dal Kfm conviene
precisare meglio il con-
cetto di home directory
che, non avendo un cor-
rispondente nel mondo
Windows 9x, può lascia-
re un po' disorientati.

Non bisogna mai di-
menticare, infatti, che Li-
nux (come tutti i sistemi
Unix) a differenza di Win-
dows 9x, è un sistema
appositamente studiato
per essere utilizzato da
più utenti contempora-
neamente.

Ovviamente nulla vie-
ta che più persone pos-
sano usare contempora-
neamente anche Win-
dows 9x, ma ciò di cui

stiamo parlando è il fatto
che nel caso di Linux il
sistema operativo mette
a disposizione una strut-
tura e delle funzionalità
che permettono questo
uso contemporaneo, evi-
tando problemi di so-
vrapposizione o di riser-
vatezza dei dati.

Questo comportamen-
to si può notare sin dal-
l'avvio del sistema, quan-
do vi viene chiesto un
nome utente e una pas-
sword; in questo modo il
sistema operativo vi
identifica e mette a vo-
stra disposizione sola-
mente i file che vi appar-
tengono, mentre contem-
poraneamente vi nega
l'accesso ai dati apparte-
nenti ad altri utenti.

Sempre per agevolare
questo tipo di gestione
multiutente, ad ognuno
viene assegnata una di-
rectory sul disco fisso,
che costituisce uno spa-
zio privato dove è possi-
bile memorizzare i propri
file personali: questa di-
rectory speciale viene
genericamente chiamata
Home directory e in un si-
stema configurato in mo-
do standard la si può
trovare in /home/no-
me_utente/ (ad esempio
all'utente pcopen verrà
assegnata dal sistema
come home directory la
cartella /home/pcopen/).

All'interno della vo-
stra Home directory siete
liberi di fare tutto ciò
che volete: creare nuove
directory, nuovi file, me-
morizzare dati, eliminare
vecchi file e tutto quanto
vi venga in mente. Sarete
sempre sicuri di non
danneggiare il sistema
per due ottimi motivi:
prima di tutto perché i fi-
le importanti per il cor-
retto funzionamento del
sistema si trovano fisica-

mente in un altro punto
del disco fisso e in se-
condo luogo perché co-
me utente normale non
avete i permessi neces-
sari per fare danni. 

È proprio per questo
motivo che è importan-
tissimo non usare mai un
sistema Linux come
utente root, ovvero l'am-
ministratore di sistema
che ha invece tutti i di-
ritti necessari per effet-
tuare qualsiasi operazio-
ne, eventualmente an-
che danneggiare il siste-
ma stesso.

Ora che abbiamo chia-
rito cosa sia la Home di-
rectory andiamo a visua-
lizzarne il contenuto uti-
lizzando il K file mana-
ger. Come probabilmen-
te avrete notato, nel Pan-
nello è presente un'icona
che raffigura una cartella
con una piccola casa da-
vanti: quell'icona rappre-
senta la vostra Home di-
rectory e facendo clic su
di essa aprirete una fine-
stra Kfm che ne visualiz-
za il contenuto.

Come potete vedere
una finestra Kfm presen-
ta nella barra del titolo il
percorso completo della
cartella che viene visua-
lizzata; subito sotto tro-
viamo una barra menu,
una barra strumenti e
una barra per specifica-
re la locazione (del tutto
simile alla barra degli in-
dirizzi presente in Explo-
rer). Vi è poi un'ampia
zona che rappresenta lo
spazio usato per vedere
file e cartelle e subito
sotto una barra di stato
che fornisce informazio-
ni dinamiche.

Ovviamente l'aspetto
delle finestre Kfm è alta-
mente personalizzabile;
ad esempio nel Menu Op-
zioni trovate quattro co-
mandi (Mostra Menu, Mo-

Gestire i file con il K 
file manager

Il problema:
vi interesserebbe utilizzare Linux, ma siete spaventati 
dal pensiero di dovere imparare e ricordarvi tutti quei
comandi criptici indispensabili per riuscire anche solo 
a copiare o cancellare un file.

La soluzione: 
ancora una volta un ambiente desktop grafico evoluto
come Kde vi viene incontro e mette a vostra disposizione
un file manager che non vi farà rimpiangere l'Explorer di
Windows.

I temi del corso su Linux
Maggio - Le interfacce utente:
introduzione al Kde, le componenti 
di base, i desktop virtuali, il Pannello,
eseguire applicazioni e gestire finestre.

Giugno - Gestire i file con Linux: il K file
manager e le sue funzioni di base; modalità

di visualizzazione, apertura delle cartelle,
gestione dei file, il cestino e il drag and drop.

Prossimamente - La gestione dei file: altre
funzionalità offerte da Kfm, configurazione 
e personalizzazione del desktop, collegamento
ad Internet, le applicazioni disponibili.
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

stra Barra di Stato, Mo-
stra Barra Strumenti e
Mostra Barra Indirizzo)
che permettono di mo-
strare o meno le barre
che Kfm mette a disposi-
zione (a proposito se per
caso fate sparire la barra
dei menu potete sempre
fare clic con il tasto de-
stro nell'area di visualiz-
zazione dei file e sceglie-

re Mostra Barra Menu
per rivisualizzarla).

Inoltre le tre barre
principali (Menu, Stru-
menti e Indirizzo) hanno
un'ulteriore funzionalità
che permette di ridurre
al volo lo spazio occupa-
to da ognuna di esse: ba-
sta fare clic sul piccolo
pulsante presente sulla
sinistra di ogni barra per

chiuderla; un'ulteriore
pressione permette di ri-
portare la barra al suo
stato iniziale.

Se fate clic con il tasto
destro su questo stesso
pulsantino, appare un
menu che vi permette di
scegliere la posizione
della barra corrispon-
dente all'interno della fi-
nestra Kfm (In alto, in

basso e per alcune barre
anche a destra e a sini-
stra) oppure di rendere
la barra indipendente
(Galleggiante).

L'apparente sempli-
cità di queste barre non
deve trarre in inganno
poiché in realtà sono ric-
che di funzioni; ad esem-
pio la barra degli indiriz-
zi ha una funzione di

completamento automa-
tico: basta scrivere le
prime lettere di una di-
rectory e premere il ta-
sto tab perché il nome
venga completato da so-
lo. Ciò consente di spo-
starsi rapidamente da
una cartella ad un'altra
della quale ricordiamo,
vagamente, il percorso
completo. ���

1 2 3

4 5 6

7 8 9

Il K file manager
Il programma fornito con l'ambiente desktop Kde
per gestire file e cartelle: il K file manager.
Facendo clic sull'icona che rappresenta una
cartella con davanti una piccola casa, sulla
sinistra nel Pannello, si apre una finestra di Kfm
che mostra il contenuto della Home directory.

Modificare le opzioni di visualizzazione
Si può fare con i comandi Mostra Menu, Mostra
Barra di Stato, Mostra Barra Strumenti e Mostra
Barra Indirizzo, presenti nel menu Opzioni.

Rivedere i Menu
Per rivisualizzare i Menu basta fare clic all'interno
della finestra con il tasto destro del mouse 
e selezionare il comando Mostra Barra Menu.

Aprire e chiudere le barre principali
Le barre principali possono essere chiuse
temporaneamente; per riaprirle basta fare ancora
clic sul pulsantino zigrinato che appare a sinistra.

Vedere l’albero delle directory
Con il comando Mostra struttura directory 
nel menu Visualizza si può far apparire sulla
sinistra l’albero delle directory sul disco fisso.

Molti modi di visualizzazione
Oltre alle icone esistono altri modi intermedi, 
fino all’elenco dettagliato, che possono essere
selezionate con i comandi del menu Visualizza.

La selezione e la gestione dei file
Grazie all'uso contemporaneo di mouse e tastiera
è possibile selezionare diversi file: tenendo
premuto il tasto Ctrl per la selezione di singoli file,
oppure con il tasto Maiusc per selezionare 
una serie di file compresi tra due estremi.

I comandi per gestire i file selezionati
Per gestire i file selezionati Kfm mette 
a disposizione i comandi Copia, Incolla, Elimina.
Per effettuare queste ed altre operazioni si può
usare anche la tecnica del drag and drop,
trascinando i file da una finestra all'altra.

Recuperare i file dal cestino
Il desktop Kde e il K file manager hanno anche
un cestino dal quale si possono recuperare i file
cancellati. Il recupero è possibile solo se il file 
è ancora nel cestino; con il comando Elimina il file
è stato cancellato dal disco ed è irrecuperabile.
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

Ovviamente vi
sono altri modi, più tra-
dizionali per raggiungere
una cartella: prima di
tutto facendo clic (una
volta con il tasto sini-
stro) su una delle cartel-
le visualizzate ci si entra.
Per passare invece alla
cartella gerarchicamen-
te superiore è sufficiente
utilizzare il pulsante Su
(primo a sinistra nella
barra degli strumenti),
oppure la combinazione
di tasti Alt + Freccia ver-
so l'alto o l'apposito co-
mando nel menu Vai.

Se poi si usa il coman-
do Mostra Struttura Direc-
tory presente nel menu
Visualizza, sulla sinistra
apparirà un nuovo ri-
quadro contenente una
rappresentazione ad al-
bero della struttura delle
directory presente sul
disco fisso che permet-
terà di passare agevol-
mente da una cartella al-
l'altra anche se queste
sono in posizioni gerar-
chiche lontane.

Come avrete notato la
navigazione all'interno
di una cartella avviene
sfruttando sempre la
stessa finestra Kfm; è
possibile però fare in
modo di avere a disposi-
zione il contenuto di una

cartella in una nuo-
va finestra. Prima
di tutto il comando
Nuova Finestra pre-
sente nel menu File
permette di creare
una nuova finestra
Kfm che inizialmen-
te visualizzerà lo
stesso contenuto
della finestra di
partenza. La stessa
operazione può es-
sere portata a ter-
mine usando la
combinazione di ta-
sti Alt+N, oppure
cliccando sull'ulti-
ma icona a destra
presente nella bar-
ra degli strumenti.
Nella scorsa punta-
ta avevamo detto
di come nel mondo
Unix (e quindi in Li-
nux) sia tradizione
sfruttare tutti i tasti
messi a disposizio-
ne da un mouse;

Kfm non fa eccezione.
Facendo clic con il tasto

destro su una cartella e
scegliendo il comando
Nuova finestra nel menu
che appare verrà aperta
una nuova finestra Kfm il
cui contenuto di parten-
za sarà però quello della
cartella sulla quale si è
fatto clic. Se avete un
mouse a tre pulsanti (o
avete abilitato l'emula-
zione del terzo pulsante)
potete ottenere un risul-
tato del tutto analogo fa-
cendo clic direttamente
sulla cartella di vostro in-
teresse con il tasto cen-
trale del mouse.

Gestire i file con Kfm
Tutte queste possibi-

lità di visualizzazione e
di personalizzazione so-
no sicuramente molto
comode, ma lo scopo
principale di Kfm è di
rendere semplice la ge-
stione dei nostri file; ve-
diamo allora come sia
possibile copiare, spo-
stare, cancellare i file e le
cartelle.

Prima di potere opera-
re su di un file o una car-
tella dobbiamo selezio-
narla; per farlo vi sono,
come sempre diverse
possibilità. Prima di tut-
to è possibile agire con il
mouse, in modo analogo
a quanto avviene in Win-
dows 9x: "disegnando"
un rettangolo di selezio-
ne attorno ad uno o più
file si farà in modo che
tutti i file in esso conte-
nuti risulteranno selezio-
nati una volta terminata
l'operazione.

Se invece teniamo pre-
muto il tasto Ctrl e fac-
ciamo clic su un file o
una cartella la selezio-
niamo direttamente; se
effettuiamo la stessa
operazione su un file
precedentemente sele-
zionato lo deselezionia-
mo. Kfm ci mette a di-
sposizione anche la sele-
zione di file compresi tra
due estremi grazie all'u-
so congiunto del tasto
Maiusc e del clic con il ta-
sto sinistro del mouse:
selezioniamo un file,
quindi facciamo clic te-
nendo premuto il tasto
Maiusc su un altro file
per selezionare tutti i file
compresi tra il primo e
l'ultimo.

Infine possiamo utiliz-
zare la combinazione di
tasti Ctrl+A per selezio-
nare tutti i file visualizza-
ti in una finestra Kfm, op-
pure la combinazione di
tasti Ctrl+S per fare ap-
parire la comodissima fi-
nestra di selezione file
che, usando gli appositi
caratteri jolly, permette
di selezionare i file in ba-
se ad alcune caratteristi-
che del loro nome (ad
esempio tutti i file con
estensione .txt). I due co-
mandi Seleziona e Sele-
ziona tutto sono anche
disponibili all'interno del
menu Modifica.

Una volta che abbia-
mo selezionato uno o
più file possiamo opera-
re su di essi: sempre nel
menu modifica trovia-
mo, a portata di mouse,
le principali operazioni
che possiamo compiere:
Copia, Incolla, Cestina ed
Elimina. Come si può ve-
dere ad ognuna di que-
ste operazioni è associa-
ta una combinazione di
tasti: con Ctrl+C si copia-
no i file selezionati, con
Ctrl+V si incollano, con
Ctrl+X si mettono nel ce-
stino e con Ctrl+Canc si
eliminano definitivamen-
te. Operazioni analoghe
sono presenti anche nel
menu contestuale che è
possibile fare apparire
cliccando con il tasto de-
stro su un file o una car-
tella.

A proposito delle ope-
razioni di cancellazione
è bene fare qualche pre-
cisazione: quando si eli-
mina un file è quasi im-
possibile riuscire poi a
recuperarlo (è anche per
questo motivo che se
scegliete di eliminare un
file Kfm vi chiede di con-
fermare l'operazione).
Quando invece si sce-
glie di cestinare il file es-
so viene semplicemente
spostato nel cestino e
quindi può essere recu-
perato facilmente (Kfm
esegue l'operazione di-
rettamente senza chie-
dere conferma).

Il cestino messo a di-
sposizione da Kde, però
non ha ancora una fun-
zionalità tipica del cesti-
no di Windows 9x, ovve-
ro il ripristino automati-

Le applicazioni
Per gestire i file con Linux, oltre al K file manager
esistono molte altre applicazioni; nonostante possa
sembrare incredibile ai maniaci delle interfacce
grafiche, uno dei mezzi più diffusi consiste proprio
nell'usare una delle numerose shell in modalità testo
di cui il sistema può essere dotato. Ma ovviamente
esistono anche alternative grafiche. Ad esempio
anche altri desktop alternativi a Kde (uno dei più
famosi è Gnome) offrono programmi e interfacce
specifiche per gestire i file (ne parleremo più in
dettaglio quando vedremo le tante interfacce grafiche
delle quali può essere dotato Linux). Esistono poi
singole applicazioni che possono funzionare
all'interno di queste interfacce: ad esempio, per i
nostalgici dell'interfaccia Windows è in corso di
sviluppo il Kde Explorer, un applicativo dall'aspetto
molto simile a Gestione Risorse di Windows 9x e che
ne riproduce le varie funzionalità per la gestione dei
file. Kde Explorer è sviluppato da volontari secondo la
più classica interpretazione del concetto di Open
Source, ma vi sono anche applicazioni per la gestione
dei file sviluppate da famose ditte di software; un
esempio tipico è costituito da Corel che con la propria
distribuzione Corel Linux, fornisce un programma da
lei direttamente sviluppato che si chiama Corel File
Manager e che offre tutte le funzionalità necessarie
alla gestione dei file in un'unica intuitiva interfaccia.
Per gli appassionati dell'ambiente a caratteri (ma è
possibile usarlo benissimo anche all'interno di una
finestra Console Kde) o per coloro che non sono mai
riusciti ad abituarsi a qualcosa di diverso dall'ormai
mitico Norton Commander, Linux offre un programma
che si chiama Midnight Commander e che deve il suo
nome proprio al fatto che è nato rifacendosi 
alle funzionalità offerte dall'originale prodotto 
di Peter Norton per l'ambiente Ms Dos.

���

A - Una shell 
a caratteri
B - Il programma Kde
Explorer 
C - Il file manager
sviluppato da Corel
C- Midnight
Commander un clone 
per Linux del glorioso Norton Commander

A
B

C

D
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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

co: in pratica non viene
tenuta traccia della pro-
venienza del file; lo pote-
te tranquillamente recu-
perare ma sta a voi ri-
cordarvi o decidere do-
ve copiare il file memo-
rizzato nel cestino.

Il drag and drop
Ricordate tutta la pub-

blicità che Microsoft
aveva fatto a proposito
della funzionalità di drag
and drop fornita dalla
sua interfaccia grafica?
Bene, questa funzione,
sicuramente comoda,
non è una tecnologia
avanzata inventata da
Microsoft, ma una tecni-
ca ben nota da tempo e
presente in alcuni am-
bienti prima ancora che
Microsoft la adottasse
per i suoi sistemi.

A questo punto è inu-
tile aggiungere che an-
che l'ambiente desktop
Kde ha questo tipo di
funzionalità che Kfm
sfrutta per potervi per-
mettere di copiare, spo-
stare o creare un colle-
gamento ad un file. 

Per provarla non do-
vete fare altro che aprire
due finestre Kfm, pren-
dere un file presente in
una finestra e trascinarlo
nell'altra; vedrete appa-
rire un menu che vi per-
metterà di scegliere l'o-
perazione da compiere:
copiare, spostare o crea-
re un collegamento.

Come abbiamo detto,
però la funzione di drag
and drop non è propria
di Kfm ma è messa a di-
sposizione direttamente
dall'ambiente desktop
Kde. Ciò significa che un
file può essere trascina-
to non solo in un'altra fi-
nestra Kfm ma su altri
oggetti, come ad esem-
pio il desktop o una car-
tella. Inoltre, molte ap-
plicazioni e utilità appo-
sitamente sviluppate per
Kde supportano il drag
and drop: questo vi con-
sente ad esempio di
prendere un file di testo
e trascinarlo sull'icona
dell'editor presente nel
Pannello per vedere au-
tomaticamente aprirsi
l'editor con il file trasci-
nato pronto per essere
modificato. �
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8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.
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dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare

Le ultime novità
Corel
Come molti di voi sapranno Corel ha deciso di entrare nel
mondo Linux, tanto che già da un po' di mesi è disponibile
anche sul mercato italiano una distribuzione, Corel Linux
1.0, realizzata direttamente dalla famosa società canadese.
L'impegno di Corel nei confronti del mondo Linux non si
esaurisce qui: nei prossimi mesi è in previsione l'uscita della
versione in lingua italiana di Corel Linux (dotata anche di
manuali in italiano) e presto vedrà la luce la versione 1.1 della
distribuzione Corel. Ma la novità più importante consiste nel
fatto che Corel sta lavorando attivamente per portare sotto
l'ambiente Linux tutti gli altri suoi prodotti.
Corel Wordperfect 8 per Linux è già disponibile da tempo
(ed è integrato nella distribuzione Corel e nella versione
Personal Edition anche nella maggior parte delle altre
distribuzioni) e ora esiste anche una versione beta 2 
di Wordperfect Office 2000 per Linux che comprende
Wordperfect 9, Paradox 9, Quattro 9, Presentation e tutti gli
altri applicativi che caratterizzano questa suite di programmi. 
In futuro dovrebbero arrivare anche gli altri prodotti tra cui il
ben noto Corel Draw. Questo fatto è sicuramente indice
dell'impegno che Corel sta mettendo in questo settore:
peccato che per il momento il porting delle applicazioni sia
solo parziale, poiché i prodotti per Linux si appoggiano alle
librerie Wine (che permettono alle applicazioni per Windows
di girare sotto Linux e al cui sviluppo Corel sta partecipando
attivamente). È sicuramente una scelta comprensibile, 
in attesa di un eventuale riscontro del mercato dei prodotti
per Linux che, nel caso in cui fosse convincente, siamo sicuri
determinerebbe un successivo sviluppo nativo da parte 
di Corel delle proprie applicazioni per Linux.

Nuove distribuzioni
Mandrake Soft ha rilasciato una nuova versione della sua
distribuzione: Linux-Mandrake 7.0. Questa distribuzione si
caratterizza per un nuovo processo di installazione grafico, la
possibilità di installare una versione di Linux direttamente in
una partizione Windows, nuovi tool di amministrazione e
configurazione, dei manuali più completi rispetto alla
versione precedente e la consueta attenzione nel fornire un
ambiente già ampiamente configurato e pronto per l'uso.
Moltissime componenti hardware vengono riconosciute e
configurate automaticamente grazie alle nuove utilità e
all'adozione delle più recenti versioni sia del kernel che
dell'X-Server. Con questa distribuzione vengono forniti molti
programmi scelti tra i migliori disponibili per Linux, tra i quali
troviamo Star Office, Wordperfect, Netscape
Communicator, Acrobat Reader, The Gimp, Samba,
Apache, Mysql e tanti altri ancora; con Linux-Mandrake 7.0
vengono infatti forniti ben sei cd rom. 
Anche Suse ha rilasciato la nuova versione della sua
distribuzione Suse Linux 6.4, disponibile prima in inglese,
ma per quando leggerete queste note dovrebbe essere 
già in commercio la versione italiana.
In questo caso, trattandosi di una versione intermedia, 
le novità sono meno eclatanti, trattandosi principalmente 
di un allineamento alle ultime versioni disponibili di kernel,
X-Server, Kde e degli altri programmi forniti; ma questi
aggiornamenti sono comunque importanti in quanto
permettono il riconoscimento e la corretta configurazione 
di nuovo hardware che poteva non essere supportato nella
versione precedente. 

I programmi principali che compongono la suite Corel
Wordperfect Office 2000 per Linux: dall’alto Wordperfect 9,
Quattro Pro 9, Presentation 9 e Paradox 9

Una nuova versione della distribuzione di Mandrake Soft: 
Linux-Mandrake 7.0 (a destra). Molti sono i miglioramenti e le aggiunte
rispetto alla versione precedente: ancora una volta questa distribuzione 
si presenta come una delle più consigliabili per chi voglia ottenere senza
fatica una installazione preconfigurata e subito funzionante


